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Milano. Stmicroelectronics e l'Istituto Italiano di 
Tecnologia (Iit, centro internazionale per la ri... 
 
Milano. Stmicroelectronics e l'Istituto Italiano di Tecnologia (Iit, centro internazionale per la 
ricerca scientifica e tecnologica che ha sede a Genova) hanno annunciato la firma di un accordo 
formale che conferma la lunga collaborazione in diversi ambiti di ricerca come robotica, 
neuroscienze, energia e ambiente, salute e sicurezza. L'accordo, inizialmente di durata 
triennale, si basa su una serie di programmi congiunti di ricerca per mettere a frutto le sinergie 
tra l'esperienza di alto livello dell'Iit sui mega-trend di lungo periodo (come robotica, 
nanotecnologie, pattern analysis, computer vision) e il know-how avanzatissimo di St nel 
progetto e nella tecnologia dei semiconduttori. 
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tributi. L'assessore Girlando: «Quest'anno il servizio costerà complessivamente un 
milione e mezzo in meno» 
 

«La bolletta rifiuti diminuirà del 2%» 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Questa mattina l'assessorato al Bilancio farà partire gli inviti per le organizzazioni sindacali e le 
associazioni di categoria per partecipare a un tavolo tecnico, presieduto dall'assessore 
Giuseppe Girlando, che servirà per fare il punto sulla prima bozza di regolamento della «Iuc», la 
nuova tassa unificata che comprende la Tari (la nuova tassa rifiuti), la Tasi (la nuova tassa per la 
prima casa) e l'Imu (quella per le seconde case e i depositi). In quell'occasione l'assessore per 
prima cosa anticiperà quelli che sono i risultati richiesti agli uffici sulla Tari e in particolare sul 
costo del servizio per l'anno in corso. E la novità è importante perché dopo anni e anni di 
crescita costante della tassa per i cittadini quest'anno l'amministrazione al contrario prevederà 
uno sgravio, minimo, ma pur sempre reale che arriva dopo l'ultimo aumento del 9,5% disposto 
l'anno scorso con un atto di Consiglio. 
L'assessore Girlando raggiunto per telefono ha confermato l'indiscrezione che circola in ambienti 
finanziari. «In effetti - ha spiegato l'assessore - dai dati che mi sono stati trasmessi dagli uffici il 
costo del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti quest'anno subirà una riduzione che si aggira 
sul 2%. Si tratta di una diminuzione che equivale a circa un milione e mezzo di euro di minor 
costo. Grazie a questi dati adesso il mio assessorato preparerà la proposta di delibera da 
portare in Giunta che conterrà la possibilità di agire attraverso una riduzione delle bollette per 
l'equivalente rispamiato, quindi del 2%». 
Per fare un esempio, se la delibera anticipata da Girlando diverrà reale, un cittadino che l'anno 
scorso ha pagato di Tassa rifiuti qualcosa come 500 euro complessivi grazie anche all'ennesimo 
aumento del 9,5% disposto nel 2013 per coprire interamente il costo del servizio, quest'anno ne 
pagherà 490 perché usufruirà del risparmio del 2% annunciato dall'assessore. «L'intento - ha 
aggiunto Girlando - è proprio quello di restituire ai cittadini questo 2% risparmiato anche per 
dare un segnale di inversione di tendenza rispetto al passato». 
Il risparmio sul costo totale del servizio è stato possibile agendo sul sistema dei costi e 
intervenendo sulle spese generali. 
Alla fine non si tratta di un grande risparmio ma era dai tempi del sindaco Scapagnini che le 
cose per la Tarsu si erano messe male e difatti le bollette erano andate man mano aumentando 
vertiginosamente. In futuro, con la scadenza dell'attuale appalto che non prevede 
specificamente la raccolta porta a porta l'amministrazione intende puntare su un nuovo servizio 
che potrebbe ulteriormente diminuite il costo totale della raccolta, sempre che i cittadini 
rispondano attivamente per la differenziata. Va detto anche che attualmente la raccolta 
differenziata a Catania è purtroppo tornata ad una cifra. 
Nell'incontro con le parti sociali e poi con le associazioni di categoria si parlerà anche di Tasi, la 
tassa sulla casa. Su questo punto l'assessore Girlando si è mantenuto sul vago perché ha 
spiegato che prima bisognerà attendere la conversione del decreto legge Salva Roma che 
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contiene alcuni articoli che incidono significativamente sull'applicazione della Tassa. 
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Quarantasei famiglie sono da ieri senza reddito in 
seguito all'apposizione dei sigilli del giudice 
fallimentare del procedimento avviato nei confronti 
della gestione della sala Bingo che da 12 anni 
funziona nella zona commerciale di Misterbianco 
 
Quarantasei famiglie sono da ieri senza reddito in seguito 
all'apposizione dei sigilli del giudice fallimentare del procedimento 
avviato nei confronti della gestione della sala Bingo che da 12 anni 
funziona nella zona commerciale di Misterbianco. L'azienda chiude i 
battenti in seguito al mancato accordo sul concordato preventivo che 
porta direttamente alla procedura fallimentare ed al blocco di ogni 
attività lasciando senza lavoro quarantasei dipendenti, assunti a tempo indeterminato. 
La causa di tutto ciò un credito dello Stato che, tra ritardi, interessi e multa ha raggiunto cifre 
milionarie ai quali si sono aggiunti alcuni fornitori ed alcuni ex dipendenti che rivendicano 
spettanze non godute o arretrate per un ammontare complessivo che si aggirerebbe intorno ai 
40 milioni di euro. 
Al concordato preventivo avevano aderito tutti i creditori visto che la sala Bingo continuava a 
macinare soldi ogni giorno, riuscendo a pagare gli stipendi e facendo fronte pro quota al debito. 
Tutti tranne l'agenzia delle Entrate che affossa così una azienda che cercava di rialzarsi dopo 
aver compiuto scelte sbagliate oppure aver fatto un «passo più lungo della gamba», visto che 
nella nuova struttura dove si è trasferita c'è anche un albergo con 20 stanze, un centro estetico, 
tre bar ed era in progetto anche una rivendita di tabacchi. 
«Chiediamo che lo Stato intervenga e ci faccia continuare a lavorare - dicono i dipendenti - 
senza mettere i sigilli ad una struttura avviata e che ancora produce guadagni. Noi siamo stati i 
primi ad aiutare il concessionario sobbarcandoci orari e turnazione per conservare gli stipendi». 
La sala Bingo restava aperta nei weekend dalle 9 alle 5 del mattino. 
Carmelo Santonocito 
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l'arcivescovo in visita alla dia 
 

«Un impegno comune 
nel contrasto alla mafia» 
 
Significativa e carica di contenuti è stata la visita che l'arcivescovo Gristina ha compiuto ieri nella 
sede catanese della Dia, la Divisione investigativa antimafia. L'arcivescovo, accolto dal dirigente 
Renato Panvino, ha rivolto al personale della Dia «un sentito ringraziamento per la quotidiana 
opera di lotta alla mafia». Nella circostanza, è stato rivolto un particolare pensiero ai magistrati 
Falcone, Borsellino e Livatino (per quest'ultimo la Chiesa ha avviato un processo di 
beatificazione) e ai Caduti di Polizia, Carabinieri e Guardia di Finanza seguito da un momento di 
preghiera per tutte le vittime della mafia e per i loro familiari. Il Capo Centro ha evidenziato 
«quanto sia stata importante la visita odierna ed il ruolo quotidiano che la Chiesa svolge nella 
lotta all'illegalità, binario parallelo e sovrapposto a quello della Direzione Investigativa Antimafia, 
della magistratura e delle istituzioni tutte, intente a costruire una società migliore fondata nel 
rispetto delle regole e del vivere sociale da parte di tutti i cittadini». Infine mons. Gristina ha 
impartito una benedizione agli uomini e alla struttura della Dia, trattenendosi in visita negli uffici, 
dimostrandosi gradevolmente interessato. 
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seminario dei commercialisti 
 

Redditometro, già spedite 
20mila lettere dal Fisco 
 
Annunciato come la nuova arma contro l'evasione fiscale e dopo i 
"paletti" imposti dal Garante della privacy sull'utilizzo dei dati dei 
contribuenti da controllare, la campagna del nuovo redditometro entra 
nel vivo, con maggiore attenzione alla composizione delle famiglie 
fiscali e anagrafiche. Già dal 1° aprile - e per l'intero mese - sono state 
inviate le prime 20mila lettere nei confronti di altrettanti contribuenti finiti nel mirino del Fisco: è la 
prima di una serie di tranche che serviranno all'Agenzia delle Entrate per verificare l'effettivo 
funzionamento di questo strumento, a decorrere dagli accertamenti anno 2009, un collaudo 
molto importante che coinvolgerà soprattutto i commercialisti, chiamati ad aggiornarsi sull'iter, a 
conoscerne pro e contro. 
In questo contesto si inquadra il seminario formativo promosso dall'Ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili di Catania guidato da Sebastiano Truglio, che ha riunito 
circa 200 iscritti per un aggiornamento in materia e il confronto con Paola Rossi, professore 
associato di Diritto tributario all'Università telematica "Giustino Fortunato" di Benevento e 
ricercatore Area Fiscale Irdcec. L'incontro è stato introdotto da Truglio con il coordinamento del 
vicepresidente dell'Ordine Mario Indelicato, entrambi hanno sottolineato l'importanza del focus 
su temi quali redditometro, indagini finanziarie e studi di settore, ribadendo «l'impegno costante 
per un'offerta formativa trasversale e utile agli iscritti, su temi attuali e di immediata applicazione 
nell'ambito del proprio lavoro». In parole semplici, il redditometro mette in relazione il reddito 
dichiarato con le spese realmente sostenute: sono 56 le voci "sotto controllo" divise in dieci 
categorie e relazionate a undici tipologie di nuclei familiari individuati dall'Istat. Dipendenti 
pubblici e privati, autonomi e pensionati: tutti possono finire nel mirino del redditometro, 
soprattutto nella prima fase - quando viene notificato un invito a comparire per spiegare i motivi 
di forti incoerenze tra quanto dichiarato e le spese sostenute - il contribuente deve affidarsi al 
commercialista nelle vesti di esperto e consulente, il cui supporto diventa prezioso. 
Successivamente c'è l'invito finalizzato all'accertamento con adesione. 
Una delle novità del nuovo redditometro è il "fitto figurativo", «vale a dire la spesa attribuita al 
contribuente che non risulta, nel comune di residenza, in possesso di un immobile a titolo di 
proprietà, di locazione o di leasing immobiliare, oppure ad uso gratuito - ha spiegato la prof. 
Rossi -. Per circa 8 milioni di italiani non si conosce l'effettivo titolo di abitazione, un dato elevato 
che verrà verificato dal Fisco solo in fase di contraddittorio, se il diretto interessato non si 
presenterà o le giustificazioni fornite non saranno ritenute convincenti, il fitto figurativo verrà 
sommato al maggior reddito accertato». La seconda sessione del seminario ha approfondito i 
temi delle indagini finanziarie a supporto degli altri accertamenti; degli studi di settore 2013 e 
degli accertamenti da studi di settore. Le indagini finanziarie riguardano tutti i contribuenti, 
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imprese o lavoratori autonomi: è una presunzione legale a favore dell'Amministrazione 
finanziaria, in conseguenza della quale i versamenti e i prelevamenti, in assenza di 
giustificazioni, possono formare materia imponibile. Infine, le indagini bancarie saranno utilizzate 
anche per verificare l'attendibilità del nuovo modello Isee, al fine di combattere coloro che 
utilizzano le prestazioni agevolate (asili nidi, borse di studio, mense scolastiche, ticket sanitari) 
senza averne diritto. 
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Legacoop 
Giansiracusa augura buon lavoro al nuovo presidente Sac, Bonura 
Il presidente Legacoop Catania, Giuseppe Giansiracusa, in una nota esprime 
apprezzamento per l'elezione di Salvatore Bonura a presidente della Sac. «Conosco 
Salvatore Bonura da lunga data, sono sicuro che saprà continuare e dare nuovo impulso 
all'egregio lavoro svolto dal Cda della Sac e in particolare dall'amministratore delegato 
Gaetano Mancini. Bonura conosce bene le problematiche e gli obiettivi su cui rilanciare il 
ruolo dell'aeroporto di Catania, che sempre più assume una funzione fondamentale per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, della Sicilia e dell'Area del Sud Est della nostra Isola. A 
Salvatore Bonura i migliori auguri di buon lavoro». 
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Regolamento edilizio 
l'Aula avvia l'esame 
 
Ieri pomeriggio il Consiglio comunale ha ufficialmente aperto la prima delle tre sedute di esame 
della delibera sul Regolamento edilizio di cui si è tanto parlato in città in questi ultimi giorni con 
interventi di varia natura e con prese di posizione come quelle della Lipu e dei Verdi a 
salvaguardia dell'ambiente oppure la recente di alcuni professionisti che hanno «rispolverato» il 
«vecchio» Prg di Stancanelli, archiviato dall'attuale amministrazione aggiugendo: «Cosa ne 
facciamo di un regolamento senza Prg? ». 
Il nuovo regolamento è comunque un atto urbanistico che arriva a 79 anni esatti dal precedente 
e che secondo gli intenti dell'amministrazione deve servire per cambiare in meglio il volto della 
città dal punto di vista architettonico, della salvaguardia dell'ambiente e dell'aria e in particolare 
sotto il profilo degli interventi antisismici. 
Ieri in Aula per la presentazione dell'atto c'era anche il sindaco Bianco che, presa la parola, ha 
ricordato che il regolamento edilizio è una delle tappe urbanistiche previste dalla sua 
amministrazione. Il primo cittadino ha aggiunto che, una volta archiviato il regolamento edilizio, 
l'assessorato all'Urbanistica porterà in Aula la grande variante per il centro storico, mentre per 
quanto concerne il Piano regolatore questo dovrà essere ipotizzato in un'ottica di città 
metropolitana. E proprio sulla Variante si è saputo che gli uffici sono già in dirittura d'arrivo e la 
delibera potrebbe essere inviata alla presidenza del Consiglio negli stessi giorni in cui si sta 
ultimando l'esame del regolamento. 
Subito dopo l'intervento del sindaco ha preso la parola l'assessore Salvo Di Salvo che ha 
spiegato all'Aula i punti principali della delibera che prevede interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria, restauro e restauro conservativo, nessuna premialità per la cubatura... Il 
regolamento prevede anche la creazione di uno sportello unico per l'edilizia, per snellire le 
pratiche, e punta anche, per gli immobili che saranno oggetto di interventi, all'obbligo di 
adeguarsi alle norme in materia di risparmio energetico e raccolta dell'acqua piovana. Spazio 
anche a chi utilizza materiali di bioedilizia e alla possibilità di creare in alcuni quartieri orti urbani 
in aree pubbliche non più grandi di 200 metri quadrati. Inoltre la bozza presentata in Aula 
prevede un Piano del colore e l'obbligo di ripristinare il colore originario degli edifici storici. Nelle 
aree del centro storico saranno anche vietate parabole ed antenne sui balconi. 
Dopo la spiegazione dell'assessore è seguito un lungo dibattito al quale hanno preso parte molti 
consiglieri. Una volta conclusa la discussione i consiglieri avranno tempo sino al 9 aprile per la 
presentazione degli emendamenti mentre il voto finale è stato fissato per lunedì 14. 
Per approfondire la bozza di regolamento domani, sabato, a palazzo Platamone, a partire dalle 
9 si terrà un «workshop» voluto dai gruppi di maggioranza. Nel corso dell'incontro saranno 
illustrate le proposte più interessanti pervenute all'indirizzo email gruppiconsiliarimaxct@hotmail. 
it. Il programma prevede dopo i saluti del sindaco Bianco gli interventi del presidente della 
Commissione Urbanistica Rosario Gelsomino, del capogruppo Megafono Daniele Bottino, di 
Giovanni D'Avola capogruppo Pd, di Carmelo Nicotra capogruppo Articolo 4, di Alessandro 
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Porto capogruppo «Con Bianco per Catania», di Santi Cascone presidente Ordine Ingegneri, di 
Nicola Colombrita presidente Ance, di Giuseppe Scannella presidente ordine Architetti, di 
Giorgio Monaco e Maria Rosa Romeo della Banca Mediolanum. Ai lavori parteciperanno anche 
il presidente del Consiglio Sebastiano Arcidiacono e il vicepresidente vicario Sebastiano 
Arcidiacono. 
Sul regolamento oggi nella sede Confcommercio si terrà un incontro nel corso del quale sarà 
chiesta al Consiglio «una pausa di riflessione prima dell'approvazione dello strumento 
urbanistico». Il presidente Giovanni Saguto e il direttore Francesco Sorbello, con accanto il 
presidente di Federarchitetti Michele Cristaudo e il vice Maurizio Mannanici, chiederanno «di 
rivedere ed eventualmente eliminare alcune criticità che se permangono nel regolamento edilizio 
saranno causa di confusione e contenzioso». Molto probabilmente la Confcommercio si riferisce 
anche ai possibili interventi differenti previsti in zona A e in zona B del centro storico. 
Giuseppe Bonaccorsi 
 
 
04/04/2014 
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Il coordinatore provinciale dei versi, Maurizio 
Musmeci è intervenuto con una nota sulle ultime 
notizie sul risanamento di Corso Martiri pubblicate 
dal nostro giornale qualche giorno fa e che si 
riferiscono alle «osservazioni» al progetto definitivo 
delle opere di urbanizzazione trasmesse dagli uffici 
comunali ai responsabili delle società del 
proprietarie delle aree di Corso Martiri 
 
Il coordinatore provinciale dei versi, Maurizio Musmeci è intervenuto con una nota sulle ultime 
notizie sul risanamento di Corso Martiri pubblicate dal nostro giornale qualche giorno fa e che si 
riferiscono alle «osservazioni» al progetto definitivo delle opere di urbanizzazione trasmesse 
dagli uffici comunali ai responsabili delle società del proprietarie delle aree di Corso Martiri. «Sta 
quindi continuando l'iter procedurale per assolvere il contratto a suo tempo stilato dalla passata 
amministrazione con i proprietari delle aree - scrive Muismeci -. A questo proposito, ci ricordano 
continuamente che c'è un contratto da assolvere, che ci sono i diritti dei proprietari, che ci 
sarebbero eventuali sanzioni da pagare ecc. ecc. 
Ma qualcuno si ricorda che Catania è ad altissimo rischio sismico? La pianificazione di un'area 
così vasta all'interno del centro urbano non dovrebbe in primo luogo prevedere la mitigazione 
del rischio sismico? ». 
«Come è tristemente noto - continua la nota dei Verdi - nel 1693 ben 12.000 persone su una 
popolazione di circa 19.000 morirono a causa del terremoto. Catania fu ricostruita con criteri 
antisismici per l'epoca, le strade vennero intervallate da piazze, i palazzi previsti di pochi piani e 
si evitarono di costruire alti campanili. 
Con la realizzazione del progetti di "risanamento" di San Berillo il rischio sismico per i catanesi, 
invece di ridursi come dovrebbe, rischia di aumentare. Infatti verrà a mancare l'area di raccolta 
post-terremoto attualmente esistente, senza che ne sia prevista un'altra adeguata, dato che i 
quattro "giardinetti" previsti come opere di urbanizzazione sono dei francobolli e per giunta 
quello di piazza della Repubblica avrà al di sotto un parcheggio multipiano, per cui è 
inutilizzabile come area di raccolta, perché non sicuro al 100%». 
Anche la sede del corso dei Martiri e di piazza della Repubblica per i Verdi non sono sicure al 
100% per via della galleria Fce e tutti gli altri spazi saranno costruiti. 
«Ma oggi l'argomento rischio sismico è tabù, non se ne parla, forse perché è l'unico che può 
veramente rimettere in discussione i progetti già avviati, gli accordi già fatti a dispetto della 
sicurezza della gente. Abbiamo apprezzato - segue la nota - le parole del sindaco Bianco che ha 
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più volte ripetuto che si impegnerà per una diminuzione della cubatura. Ma alle parole è 
necessario fare seguire i fatti. 
La ricostruzione di Corso Martiri è forse l'ultima grande occasione per dare più sicurezza ai 
cittadini, per evitare che il disastro annunziato del prossimo evento sismico sia trattato come 
qualcosa che non ci riguarda». 
secondo i Verdi, se necessario il sindaco dovrebbe chiedere un intervento urgente della Regione 
che obblighi qualsiasi intervento di pianificazione in aree ad alto rischio sismico di prevedere 
obbligatoriamente interventi di mitigazione del rischio sismico e «riapra in questo modo la 
progettazione di Corso Martiri. La politica dello struzzo, il desiderio scaramantico di non pensare 
al terremoto può andare bene chiacchierando tra amici, ma quando si tratta di pianificare la città 
non è accettabile». 
 
 
04/04/2014 
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Micron, un altro summit romano 
E in 50 occupano la sala consiliare 
 
Si moltiplicano gli incontri istituzionali, e cresce anche la tensione 
mentre si avvicina quel 7 aprile, a partire dal quale la Micron potrà 
avviare le procedure di mobilità verso i 419 esuberi che la 
multinazionale si è detto disposta a ridurre a 300. Per questo, mentre 
a Roma si discute, a Catania si moltiplicano le iniziative di protesta. 
Ieri al Ministero dello Sviluppo Economico si è svolto l'incontro tra il Ministro Guidi, il vice-
ministro De Vincenti e le segreterie nazionali Fim, Fiom, Uilm sulla vertenza Micron. Il confronto 
ha toccato due aspetti fondamentali la necessità per l'Italia, se vuole rimanere in un settore 
industriale avanzato come quello della microelettronica e dei semiconduttori (indicato tra l'altro 
tra quelli a maggiore prospettiva nei prossimi anni anche dal programma europeo Horizont 
2020), di mettere in campo strategie industriali coerenti e di sostegno per il settore. Mentre per 
quanto riguarda gli esuberi annunciati dalla multinazionale americana e il rischio dell'apertura 
delle procedure di mobilità il prossimo 7 di aprile, l'impegno del Governo riguarda il ruolo che 
svolge in StM attraverso il fondo strategico, per il rientro degli esuberi annunciati da Micron. 
«Per la Fim - dice una nota della segreteria nazionale - l'incontro odierno è stato positivo. Grazie 
all'azione di pressione e mobilitazione svolta dai lavoratori e sindacato, abbiamo ottenuto un 
primo risultato con la conferma da parte del Governo di un impegno sulle politiche industriali sul 
settore che per quanto riguarda la vertenza Micron deve per noi tradursi nell'incontro previsto 
lunedì prossimo, in precisi impegni da parte delle aziende interessate a mettere in campo azioni 
volte al ritiro degli esuberi annunciati e alla presentazione di un piano industriale di sviluppo e 
prospettiva».. 
Anche il segretario generale della Fiom, Maurizio Landini, e il segretario nazionale, Roberta Turi, 
che valutano «positivamente il fatto che il ministro abbia voluto incontrarci e che, nel corso 
dell'incontro, abbia dichiarato che si impegnera' per trovare una soluzione alla vertenza». In 
particolare, sottolineano i due sindacalisti in una nota, «il ministro ha dichiarato un suo intervento 
sulle aziende Micron e St Microelectronics. Su Micron per fare in modo che per la durata del 
piano di riorganizzazione industriale si utilizzino strumenti socialmente non traumatici e su StM 
affinche' si faccia carico del maggior numero possibile di esuberi. Auspichiamo che questi 
interventi possano determinare un esito positivo per la vertenza». 
«È inaccettabile -sostiene Luca Maria Colonna, segretario nazionale della Uilm- la scelta di 
Micron di disimpegnarsi dall'Italia licenziando pure 419 dipendenti. Ecco perchè -prosegue il 
segretario- è strategica la ricollocazione del personale in esubero». 
Stamani comunque, in attesa di risposte concrete i sindacati confermano 8 ore dei lavoratori 
Micron. 
Ieri sera, intanto, durante la seduta del Consiglio comunale in cui si discuteva del regolamento 
edilizio, fra il pubblico hanno fatto la loro comparsa una cinquantina di lavoratori della Micron 
che, al termine dei lavori hanno deciso di occupare la sala del Consiglio. L'incontro con il 
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ministro Guidi, seppur giudicato positivo, non ha rassicurato i supertecnici che ora sono decisi a 
resistere nella Casa comunale. Un modo per pressare il sindaco Bianco a fare intervenire il 
presidente del Consiglio Renzi sulla vertenza che rischia di mandare a casa, in tutta Italia, più di 
300 lavoratori. 
Rossella Jannello 
 
 
04/04/2014
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